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La categoria degli impiegati dipendenti 
dalle man i f a t t u r e , a differenza di t u t t e le 
altre dipendent i dallo Stato, è in una con-
dizione speciale. 

Essa si t rova fuor i della legge sullo s ta to 
giuridico e domanda di esservi compresa ; 
domanda di usufruire dei benefici di quella 
legge che devono r ispettare, per tu t to quello 
che r iguarda gli oneri da essa contemplat i . 

Non starò ad enumerare t u t t o quello 
che gli impiegati domandano all 'onorevole 
minis t ro ; egli lo sa, e già ha risposto ad 
alcune d o m a n d e ; io prego sol tanto l'o-
norevole ministro di dire una parola su 
quanto gli impiegati richiedono nei loro 
memoriali dal la to economico. 

Dal lato morale poi il ministro sa che vi 
sono due categorie di impiegati , quella degli 
a iu tant i capi laboratorio e delle scrivane, che 
per una speciale disposizione regolamentare 
sono escluse dai dirit t i propri di t u t t i gli 
altri funzionari dello Stato, e per tan to si 
t rovano in una condizione di inferiorità; e 
perciò domandano che la loro posizione sia 
resa eguale a quella degli altri impiegati, 
che siano messe in ruolo per decreto reale, 
affinchè anche dal lato morale la loro con-
dizione sia equiparata . 

Non farò confront i con le condizioni di 
a l t re classi di personale, ma a t tendo dal-
l 'onorevole ministro una parola sicura che 
tranquill izzi queste categorie di operai e 
di impiegati ; e faccio rilevare che siamo di-
nanzi ad u n a classe di lavorator i che sono 
veramente benemerit i , perchè la loro fun-
zione è redditizia; e quando essi reclamano 
il r iconoscimento dei loro giusti diritti , 
hanno ragione anche per ciò di essere so-
disfat t i . 

Questa parola dell' onorevole ministro 
varrà ad acquie ta re una situazione di cose 
che da tan to tempo a t tende di essere siste-
mata . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

FAOTA, ministro delle finanze. Darò al-
l 'onorevole Bocconi la r isposta che ho da to 
ad altri colleghi della Camera, cioè che a 
poco a poco si guarderà di pensare a t u t t o 
il personale : ev identemente non potrei dirgli 
di più; perchè se è vero che arr ivano al 
Ministero delle finanze numerosi memoriali 
che domandano migl ioramenti per i funzio-
nari, non arr ivano del pari al Ministero del 
tesoro i milioni per dar luogo a questi mi-
glioramenti : bisognerebbe che a misura che 
arrivano queste domande arrivassero altret-
t an te migliaia di lire. 

BOCCONI. Questo è un personale red-
ditizio. 

FAOTA, ministro delle finanze. Speriamo 
che sia una buona ragione per persuadere il 
mio amico del tesoro a darmi il danaro. 

Dirò peiò all ' onorevole Bocconi che 
farò quanto è possibile in relazione ai li-
miti in cui debbo dibat termi delle ristret-
tezze della finanza; si appaghi di queste 
mie parole perchè non saprei dirgli di più 
perchè non intendo nè di creare illusioni 
nè di fare promesse che non potrei mante 
nere. Nel l ' anna ta decorsa ho dato prova di 
f a re quanto era possibile a vantaggio dei 
funzionari dello S t a to : seguiterò nella stessa 
via, ma dichiaro che non potrei accet tare 
ques t ' o rd ine del giorno che avrebbe questa 
precisa por ta ta , non soltanto di de te rminare 
u n a spesa di f ron te alla quale lo Stato non 
av rebbe eguale risorsa, ma che creerebbe 
una situazione di preferenza e di diversità 
di f ronte a t u t t e le altre numerose categorie 
di impiegati per le quali sono stati presen-
t a t i altri ordini del giorno. Prego quindi 
l 'onorevole Bocconi di contentars i di queste 
mie dichiarazioni. 

BOCCONI. Acconsento alla preghiera 
dell 'onorevole ministro nella viva fiducia 
che la sua parola possa essere presto tra-
s fo rmata nei fa t t i . 

FAOTA, ministro delle finanze. Me lo au-
guro anch'io. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque non insiste 
nel suo ordine del giorno ? 

BOCCONI. Lo t rasformo in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 208 resta approva to 
in lire 33,505. 

Capitolo 209. I n d e n n i t à di t r amutamen to , 
di giro e di disagiata residenza al personale 
dell 'amministrazione esterna dei tabacchi -
Indenn i t à di viaggio e di soggiorno per le 
missioni degli impiegat i del l 'amminis t ra-
èione centrale e provinciale, agenti subal-
terni e operai pel servizio dei tabacchi e 
supplemento di indenni tà ai volontari del-
l 'amminis t razione sudde t ta , lire 190,000. 

Capitolo 210. Paghe al personale di sor-
veglianza ed agli operai delle mani fa t tu re 
e dei magazzini d ei tabacchi greggi, sopras-
soldi agli impiegati , agenti ed operai per 
pro lungamento dell 'orario normale di lavoro 
e per servizi speciali - Mercedi agli operai 
ammala t i ed ai r ichiamati sotto le armi, 
assegni di par to , indennizzi per in for tun i 
sul lavoro e contr ibuti dello S ta to per il 
personale a mercede giornaliera inscrit to 


